
L’area oggetto di studio (Fig. 1) ricade nel tratto di
litorale compreso tra Termini Imerese (Provincia di
Palermo) e Capo Peloro (Provincia di Messina) cor-
rispondente al settore centro-orientale delle coste tir-
reniche dell’Isola. Se si eccettuano le brevi note di
PIGNATTI (1951), RAIMONDO, ROSSITTO (1978),
GUARINO (1998) e ILARDI, BAZAN (2007), quest’area
risultava ancora poco conosciuta sotto il profilo fito-
sociologico e geobotanico in genere. In effetti essa
non presenta estese formazioni dunali, ma solo in
alcuni punti è possibile ancora osservare depositi sab-
biosi limitati a stretti cordoni a ridosso della battigia,
spesso estremamente antropizzati. Nel complesso
questa fascia costiera mostra una notevole eteroge-
neità dal punto di vista geologico e topografico:
infatti, ad alte falesie rocciose si alternano spesso
zone poco acclivi e piccole baie dove si depositano
sabbie molto fini o clasti a varia granulometria di ori-
gine marina o fluviale. Solo in alcuni punti sono pre-
senti ambienti dunali abbastanza estesi come nella
zona di Buonfornello presso Termini Imerese, a Capo
Tindari ed a Capo Peloro. I risultati di questa ricerca
rappresentano un supporto scientifico utile nell’indi-
rizzare eventuali interventi volti alla protezione o al
restauro degli ultimi lembi residui di vegetazione
psammofila ancora osservabili tra Palermo e Messina.

MATERIALI E METODI

Le indagini sono state svolte negli anni 2006-2007.
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ABSTRACT - Sand dune vegetation of Northern Sicily - Coastal sand dune vegetation of Northern Sicily from Termini
Imerese (Palermo) to Capo Peloro (Messina) was examined. The study revealed the presence of low dunes whose evolu-
tion and development is biased either by the local coast mophogenetic processes or due to the high anthropogenic pres-
sure. Several associations referred to the classes Cakiletea and Ammophiletea were found, and, in particular: Salsolo kali-
Cakiletum maritimae, Cakilo maritimae-Xanthietum italici, Salsolo kali-Euphorbietum peplis, Glaucio flavi-Matthioletum tri-
cuspidatae, Sporoboletum arenarii, Cypero capitati-Agropyretum juncei, Medicagini marinae-Ammophiletum australis and
Centaureo sphaerocephalae-Ononidetum ramosissimae. Two of these plant communities, i.e. Salsolo kali-Euphorbietum peplis
and Glauco flavi-Matthioletum tricuspidatae are new to Italy and Sicily, respectively. The intense erosion of sandy deposits
severely affected the most mature plant communities referred to Ammophiletea, leading to the degradation or even the dis-
appearance of some elements of the local psammophilous dynamic series. 
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INTRODUZIONE

Fig. 1
Area oggetto di studio. (1: Termini Imerese; 2: Castel di
Tusa; 3: Torremuzza; 4: Acquedolci; 5: Rocca di
Caprileone; 6: Capo D’Orlando; 7: Mongiove frazione di
Patti; 8: Marinello [Tindari]; 9: Spiaggia di Giarrone
[Milazzo]; 10: Spadafora; 11: Francavilla Tirrena; 12: San
Saba; 13: Spartà; 14: Mortelle; 15: Capo Peloro).
Study area.

 



Durante questo biennio sono stati effettuati nume-
rosi rilevamenti della vegetazione seguendo il meto-
do fitosociologico della scuola sigmatista di Zurigo-
Montpellier (BRAUN-BLANQUET, 1964). Per la deter-
minazione delle specie è stato utilizzato PIGNATTI
(1982), mentre per il loro trattamento tassonomico-
nomenclaturale sono state seguite le check-list di
PIGNATTI (1982), CONTI et al. (2005) e di GIARDINA
et al. (2007). Infine per l’inquadramento sintassono-
mico si è fatto riferimento a RIVAS MARTÍNEZ et al.
(2001) e a BRULLO et al. (2002).

INQUADRAMENTO FITOSOCIOLOGICO

Dal punto di vista vegetazionale, il litorale nord della
Sicilia è scarsamente rappresentato da fitocenosi
psammofile, a causa del limitato sviluppo (in termi-
ni sia di altezza sia di profondità) dei depositi sab-
biosi, dovuto sia a cause naturali come il rapido e
persistente sollevamento tettonico della catena
costiera tirrenica sia all’intensa e diffusa pressione
antropica. Tuttavia nell’area sono stati rilevati nume-
rosi aspetti di vegetazione dunale riportati nel
seguente Schema Sintassonomico:

CAKILETEA MARITIMAE R. Tx. & Preising in
R. Tx 1950
EUPHORBIETALIA PEPLIS R. Tx. 1950
EUPHORBION PEPLIS R. Tx. 1950
Salsolo kali-Cakiletum maritimae Costa & Mansanet
1981, corr. Rivas-Martínez et al. 1992
Cakilo maritimae-Xanthietum italici Pignatti 1953
Salsolo kali-Euphorbietum peplis Géhu et al. 1984
Glaucio flavi-Matthioletum tricuspidatae Blasi,
Fascetti, Veri e Bruno, 1983

AMMOPHILETEA Br.-Bl. e R.Tx ex Westhoff,
Dijk e Passchier, 1949
AMMOPHILETALIA Br.-Bl. 1933 
AMMOPHILION AUSTRALIS Br.-Bl. 1921
Sporoboletum arenarii Arènes 1924
Cypero capitati-Agropyretum juncei (Kuhnholtz-
Lordat 1923) Br.-Bl. 1933
Medicagini marinae-Ammophiletum australis Br.-Bl.
1921, corr. Prieto & Diaz 1991
CRUCIANELLETALIA MARITIMAE Sissingh 1974
ONONIDION RAMOSISSIMAE Pignatti 1952
Centaureo sphaerocephalae-Ononidetum ramosissimae
Br.-Bl. e Frei in Frei, 1937

SALSOLO KALI-CAKILETUM MARITIMAE

Associazione con esigenze subalonitrofile legata a sta-
zioni prossime alla battigia sui litorali sabbiosi, si
localizza in corrispondenza di depositi organici spiag-
giati durante le mareggiate. Floristicamente si diffe-
renzia per la dominanza di alcune terofite a ciclo esti-
vo-autunnale e habitus succulento, quali Salsola kali
e Cakile maritima. Questa vegetazione si rinviene
normalmente subito dopo la fascia afitoica interessa-
ta dal moto ondoso. Nell’area in oggetto è stata osser-
vata un po’ ovunque, anche se talora ne sono stati
censiti aspetti floristicamente impoveriti (Tab. 1).
L’associazione risulta diffusa in tutta l’area mediterra-
nea e sulle coste ibero-atlantiche (BRULLO et al., 2001). 

CAKILO MARITIMAE-XANTHIETUM ITALICI

Rispetto al Salsolo-Cakiletum maritimae quest’associa-
zione predilige stazioni caratterizzate da una maggio-
re umidità edafica e si differenzia per la presenza e
talora dominanza di Xanthium strumarium ssp. itali-
cum. Essa si localizza sempre in ambienti sabbiosi
costieri ad una certa distanza dalla battigia, risultando
favorita anche da forme di disturbo antropico come
lo spianamento delle dune. Si osserva sporadicamen-
te in tutto il territorio dove si presenta tuttavia piut-
tosto localizzata ricoprendo piccole superfici (Tab. 2).
Sulla base dei dati di letteratura mostra un’ampia dis-
tribuzione mediterranea risultando più frequente
nelle coste settentrionali (BRULLO et al., 2001). 

SALSOLO KALI-EUPHORBIETUM PEPLIS

Rispetto alle due associazioni precedenti, essa mostra
deboli esigenze nitrofile ed una maggiore xenofilia,
localizzandosi soprattutto sulle superfici prive di
depositi organici o dove questi sono scarsamente rap-
presentati. Questa cenosi predilige inoltre substrati
sabbiosi più grossolani e abbastanza mobili. Anche in
questo caso si tratta di una comunità terofitica a ciclo
estivo-autunnale, fisionomicamente caratterizzata
dalla dominanza di Chamaesyce peplis e dall’assenza o
scarsa presenza di Cakile maritima. Attualmente nel
territorio si presenta piuttosto sporadica, rinvenen-
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TABELLA 1
Salsolo kali-Cakiletum maritimae

Rilievo 1 2 3 4
Superficie (mq) 10 50 50 30
Copertura (%) 30 20 50 50

Car. Associazione
Salsola kali L. 2 2 + 3

Car. Cakiletea e Euphorbietalia
Cakile maritima Scop. 1 + 2 3
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. + + . .

TABELLA 2
Cakilo maritimae-Xanthietum italici
Rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Superficie (mq) 100 50 10 50 50 50 100 100 50 50 50 30
Copertura (%) 20 40 30 40 60 40 60 50 40 50 50 60

Car. Associazione
Xanthium strumarium L. ssp. italicum + + + + 1 + + + 2 + 1 2

(Moretti) D. Löve

Car. Cakiletea e Euphorbietalia
Salsola kali L. 3 3 2 3 3 3 3 3 . . 2 3
Cakile maritima Scop. 2 2 1 1 1 1 . 1 . . 2 2
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. 1 2 1 1 2 + 1 2 . + . .
Glaucium flavum Crantz + . . . 1 . 1 + 1 2 . .
Polygonum maritimum L. . . . . . . . + . . . .

Altre specie
Lotus creticus L. . 1 . . 1 1 2 3 1 + 2 1
Medicago marina L. . . . 1 1 2 3 2 2 2 1 2
Cynodon dactylon (L.) Pers. . . + + . . + + . . .
Dactyloctaenium aegyptium (L.) P. Beauv. . . . + . 2 + . . .
Eryngium maritimum L. . . . . . + + + . . + +
Crithmum maritimum L. . 1 + + . . . . . . .
Tribulus terrestris L. . . + + . 1 + . . . . .
Beta vulgaris L. ssp. maritima (L.) Arcang. . . . . + . . . + . + .
Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y. P. Guo. . . . . . . + . . . +
Portulaca oleracea L. . . . . . + . + . . . .
Reichardia picroides (L.) Roth . . . . + . + . + . . .
Beta vulgaris Moench ssp. angustifolia Hayek . . . . 1 . . . 3 + . .
Elytrigia juncea (L.) Nevski. . . . . . . 1 + . . . .
Cyperus capitatus Vandel. . . . . . . . . . . 1 2
Scolymus hispanicus L. . . . . . . . + . . + .



dosi solo in alcune località tra Cefalù e Capo Tindari
(Tab. 3). In precedenza l’associazione era nota per
alcuni tratti di costa del Mediterraneo orientale
(GÉHU et al., 1984, 1989, 1992).

GLAUCIO FLAVI-MATTHIOLETUM TRICUSPIDATAE

L’associazione, descritta da BLASI et al. (1983) per le
coste della Calabria, è stata rinvenuta in alcuni tratti
della costa settentrionale della Sicilia, come la spiag-
gia Giarrone (Milazzo). Essa si impianta su substrati
ghiaiosi misti a depositi sabbiosi caratterizzati da una
significativa componente azotata. Floristicamente si
differenzia per la presenza di Glaucium flavum e
Matthiola tricuspidata, che normalmente si accompa-
gnano a diverse specie alo-psammofile dei Cakiletea
maritimae (Tab. 4). Per quanto riguarda la sua distri-

buzione, questa vegetazione effimera è stata osserva-
ta solo sporadicamente e rappresenta la prima segna-
lazione per il litorale siciliano. 

SPOROBOLETUM ARENARII

Associazione perenne legata a superfici sabbiose pia-
neggianti, soggette a sommersioni durante le forti
mareggiate, caratterizzate da una certa umidità e sali-
nità edafica. Inoltre le stazioni interessate da questa
vegetazione sono normalmente ricche in depositi
organici spiaggiati (alghe, posidonia, ecc.). Si tratta
di un consorzio marcatamente pioniero, localizzato
alla base delle dune embrionali, in cui assume un
ruolo fisionomico rilevante Sporobolus virginicus (L.)
Kunth (incl. S. pungens [Schreb.] Kunth = S. arena-
rius [Gouan] Duval-Jouve), emicriptofita stolonifera
alotollerante, la quale tende a costituire dei popola-
menti talora monofitici (BRULLO et al., 2001).
Esempi di questa associazione, abbastanza frequenti
nei territori costieri mediterranei, sono stati osservati
nei depositi sabbiosi delle lagune di Tindari (Tab. 5).

CYPERO CAPITATI-AGROPYRETUM JUNCEI

Questa associazione, tipica delle dune sabbiose
mobili di tipo embrionale, si differenzia dalle altre
associazioni psammofile perenni per la dominanza
di Elytrigia juncea (L.) Nevski (=Elymus farctus [Viv.]
Runemark ex Melderis). Si tratta di una graminacea
stolonifera che riesce a trattenere efficacemente le
sabbie mosse dal vento dando così inizio ai processi
di edificazione delle dune. Nel territorio questa
cenosi risulta attualmente poco rappresentata e in
genere piuttosto impoverita floristicamente a causa
delle diverse forme di pressione antropica (urbaniz-
zazione, turismo ed attività agricole) che hanno alte-
rato in modo profondo l’ambiente costiero ed in
particolare i pochi tratti interessati da cordoni duna-
li (Tab. 6). Essa rappresenta una delle associazioni
più diffuse e abbastanza frequenti lungo tutti i lito-
rali sabbiosi del mediterraneo centrale e settentrio-
nale (BRULLO et al., 2001).
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TABELLA 3
Salsolo kali-Euphorbietum peplis

Rilievo 1 2 3 4 5
Superficie (mq) 50 50 50 20 40
Copertura (%) 30 30 30 30 60

Car. Associazione
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. 2 2 2 2 3

Car. Cakiletea e Euphorbietalia
Salsola kali L. 1 1 + 1 3
Cakile maritima Scop. . + . 1 +
Polygonum maritimum L. . + . + .
Xanthium strumarium L. ssp. italicum . . + . +

(Moretti) D. Löve

Altre specie
Eryngium maritimum L. + + + + +
Medicago marina L. + 2 1 . +
Crithmum maritimum L. + + . + .
Cynodon dactylon (L.) Pers. 1 + . + .
Lotus creticus L. 1 1 . + .
Glaucium flavum Crantz . . . + +

TABELLA 4
Glaucio flavi-Matthioletum tricuspidatae

Rilievo 1 2 3
Superficie (mq) 10 50 30
Copertura (%) 40 80 50

Car. Associazione
Matthiola tricuspidata (L.) R. Br. 1 3 +
Glaucium flavum Crantz 1 . 2

Car. Cakiletea e Euphorbietalia
Cakile maritima Scop. 1 2 2
Salsola kali L. 1 + 1
Xanthium strumarium L. ssp. italicum 1 1 1

(Moretti) D. Löve
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. . . +

Altre specie
Cynodon dactylon (L.) Pers. 2 3 3
Eryngium maritimum L. + 3 3
Catapodium rigidum (L.) C. E. Hubb. 1 + .

ssp. rigidum
Chenopodium ambrosioides L. + .
Hordeum murinum L. leporinum (Link) + 1 .

Arcang.
Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y. P. . + 2

Guo.
Lotus creticus L. . + +

TABELLA 5
Sporoboletum arenarii

Rilievo 1
Superficie (mq) 100
Copertura (%) 90

Car. Associazione
Sporobolus virginicus (L.) Kunth 5

Car. Ammophiletea e Ammophiletalia
Cyperus capitatus Vandel. 1
Elytrigia juncea (L.) Nevski. +
Echinophora spinosa L. +
Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y. P. Guo. 2
Eryngium maritimum L. +
Euphorbia paralias L. +
Medicago marina L. 1
Scolymus hispanicus L. +

Altre specie
Salsola kali L. +
Lotus creticus L. 2
Silene colorata Poir. 1
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. +
Polygonum maritimum L. +



MEDICAGINI MARINAE-AMMOPHILETUM AUSTRALIS

Questa associazione sostituisce il Cypero capitati-
Agropyretum juncei sulle alte dune interne dove assu-
me un ruolo determinante nel processo d’innalza-
mento dei cordoni dunali. Specie dominante è
Ammophila arenaria ssp. arundinacea che con i suoi
grossi cespi trattiene la sabbia seguendo l’accresci-
mento in altezza della duna (Tab. 7). Purtroppo nel
territorio, sia a causa dell’antropizzazione sia per il
fatto che i cordoni dunali sono in genere poco estesi,
quest’aspetto è rappresentato soltanto nelle poche
località dove sussistono ampi depositi sabbiosi. La
vegetazione in oggetto, analogamente alla preceden-
te, risulta ampiamente diffusa nel Mediterraneo occi-
dentale e settentrionale (BRULLO et al., 2001).

CENTAUREO SPHAEROCEPHALAE-ONONIDETUM
RAMOSISSIMAE

L’associazione si localizza esclusivamente nelle stazio-
ni interne retrodunali dove ricopre un ruolo impor-
tante nella stabilizzazione delle superfici sabbiose.
Essa infatti colonizza superfici con suoli poco mobi-
li e con una certa componente di humus. Significati-

va appare qui la presenza di due psammofite tipiche
di questi ambienti costieri, quali Centaurea sphaero-
cephala ed Ononis hispanica ssp. ramosissima. Nel ter-
ritorio in esame questa associazione risulta poco rap-
presentata in quanto i cordoni primari sono poco
estesi verso l’interno. È possibile osservarne qualche
lembo impoverito a Termini Imerese, Cefalù e presso
Tindari; in quest’ultima località si nota una accen-
tuata presenza di terofite nitrofile (Hordeum muri-
num ssp. leporinum, Vulpia fasciculata, Echium plan-
tagineum, ecc.) che evidenziano un notevole disturbo
antropico (Tab. 8). Il Centaureo sphaerocephalae-
Ononidetum ramosissimae è noto solo per la Sicilia,
dove attualmente è in forte regressione a causa del-
l’urbanizzazione e delle colture serricole che hanno
occupato le superfici un tempo caratterizzate da que-
sta tipologia di vegetazione (BRULLO et al., 2001). 

DINAMISMO DELLA VEGETAZIONE

Le psammofite utilizzano diverse strategie di adatta-
mento per poter sopravvivere alle difficili condizioni
ambientali che si vengono a creare nell’ambiente
dunale costiero. 
Numerosi autori (BOYCE, 1954; BARBOUR et al.,
1985; ROZEMA et al., 1985; HESP, 1991; DAVY,
FIGUEROA, 1993) hanno messo in evidenza che il
vento, l’aerosol marino, la concentrazione salina del
suolo, la xericità, il contenuto di elementi nutritivi e
la granulometria della sabbia sono i fattori che con-
dizionano maggiormente la dinamica della vegetazio-
ne dunale e la composizione floristica delle serie di
vegetazione. In particolare, nutrienti, umidità e sali-
nità del suolo variano secondo un gradiente mare-
terra (SANTORO et al., 2009) che induce la differen-
ziazione di diverse “fasce” di vegetazione, ognuna
caratterizzata da una propria composizione di forme
biologiche, tipi corologici e strategie di adattamento.
La deposizione maggiore di sale si ha nelle immedia-

TABELLA 6
Cypero capitati-Agropyretum juncei
Rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18
Superficie (mq) 20 100 50 100100100 40 100 100 30 10 100 50 50 10 50 10 10

Copertura (%) 40 70 40 70 50 40 40 70 55 30 50 60 50 70 70 70 90 80

Car. Associazione
Cyperus capitatus Vandel. + 2 2 1 1 . . + 2 . . . 2 3 . 1 1 2

Car. Ammophiletea e Ammophiletalia
Elytrigia juncea (L.) Nevski. 2 4 + 4 2 1 2 3 2 2 3 2 3 3 2 4 4 4
Eryngium maritimum L. 2 2 2 + . + . 1 2 2 2 1 + + . + 1 2
Achillea maritima (L.) Ehrend. 2 2 3 1 . 2 . + 3 2 1 . 1 3 . 2 2 2

& Y. P. Guo.
Lotus creticus L. . . 1 1 + 1 1 1 + . . 2 2 2 1 + . .
Echinophora spinosa L. 1 2 1 + . + 2 3 + . . . . . . + . .
Scolymus hispanicus L. . . . + . + . . + . 1 . + + + + . 1
Sporobolus virginicus ( L.) Kunth + + . 1 . . . + + . . 2 . . . + 2 1
Medicago marina L. . . . . 2 . . 1 + . . . 1 1 . 2 + .
Pancratium maritimum L. + 2 + + . . . . . . . . . + . . . .
Euphorbia paralias L. . 1 . . . . . + + . . . . . . . + .
Matthiola sinuata (L.) R. Br. . . . . . . . . . . . . . + + + + .
Silene nicaeensis All. var. nicaeensis . . . + . + . . . . . . . 1 . 1 . .
Crucianella maritima L. + . . 1 . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia terracina L . . . . . + . . . . . . . . . . . .
Ammophila arenaria (L.) Link ssp. + . . . . . . . . . . . . . . . . .

aundinacea H. Lindb fil.
Seseli tortuosum L. var. maritimum . . . . . . . . + . . . . . . . . .
Calystegia soldanella (L.) . . . . . . . . . . . . . . 3 . . .

Roem. & Schult

Altre specie
Cakile maritima Scop. . . . . + + + + + 1 1 2 1 . + . . .
Salsola kali L. . + + + 1 1 1 + 1 1 1 1 . . . . . .
Chamaesyce peplis (L.) Prokh. . . . . + + . + + . . . . . . . . .
Xanthium strumarium L. ssp. . . . . + + . . . 1 1 . . . . . . .

italicum (Moretti) D. Löve
Lagurus ovatus L. ssp. ovatus . . . . . . + . . . . . . + + + . .
Glaucium flavum Crantz . . . . + + 1 . . . 1 . . . . . . .
Crithmum maritimum L. . . . . + + 1 . . . . . . . . . . .
Polygonum maritimum L. . . . . . . . . + 1 + . . . . . . .
Cynodon dactylon (L.) Pers. . . . . 1 . + . . . . . 2 . . . . .
Dactyloctaenium aegyptium (L.) . . . . + + + . . . . . . . . . . .

P. Beauv.
Dittrichia  viscosa (L.) Greuter . . . . . + + . . . . . . . . . . .
Tricholaena teneriffae (L. fil.) Link . . . . . . . . . . . . + . + . . .
Beta vulgaris L. ssp. maritima (L.) . . . . . . . . . + . + . . . . . .

Arcang.
Vulpia myuros (L.) C. C. Gmel. . . . . . . . . . . . . . . 2 + . .
Reichardia picroides (L.) Roth . . . . . + + . . . . . . . . . . .
Lobularia maritima (L.) Desv. . . . . . + + . . . . . . . . . . .
Silene colorata Poir. . . . . . . . + + . . . . . . . . .
Corynephorus divaricatus (Pourr.) . . . . . . . . . . . . . . 1 + . .

Breistr.
Polycarpon tetraphyllum (L.) L. ssp. . . . . . . . . . . . . . . 1 + . .

diphyllum Cav.
Briza maxima L. . . . . . . . . . . . . . . + + . .
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TABELLA 7
Medicagini marinae-Ammophiletum australis

Rilievo 1 2
Superficie (mq) 50 40
Copertura (%) 40 40

Car. Associazione
Ammophila arenaria (L.) Link ssp. 1 2

arundinacea H. Lindb fil.

Car. Ammophiletea e Ammophiletalia
Elytrigia juncea (L.) Nevski. 1 +
Echinophora spinosa L. + +
Eryngium maritimum L. 2 +
Crucianella maritima L. 2 +
Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y. P. Guo. 2 1
Cyperus capitatus Vandel. 1 +
Pancratium maritimum L. 1 +
Silene nicaeensis All. var. nicaeensis + 1
Medicago marina L. . 1
Lotus creticus L. + .
Centaurea sphaerocephala L. + .
Sporobolus virginicus (L.) Kunth + .

Altre specie
Ononis variegata L. + +



te vicinanze della battigia e si riduce fortemente pro-
cedendo verso l’interno (BARBOUR et al., 1973;
LÜBKE, 1983), così come le concentrazioni di
nutrienti (CAIN et al., 1999). L’elevata salinità deriva
principalmente dall’aerosol marino (DAVY, FIGUE-
ROA, 1993) e dal mare, anche se in quest’ultimo caso
la salinità risulta variabile perché influenzata dai regi-
mi pluviometrici estivi (BOYCE, 1954). 
La forma biologica maggiormente avvantaggiata da
queste condizioni estreme risulta quella delle terofite
ad ampio areale distributivo che rientrano nella clas-
sificazione di GARCÍA-MORA et al. (1999) come spe-
cie annuali talassocore (= disperse dal mare) a ciclo
estivale i cui semi riescono a sopravvivere anche a
lunghi periodi di copertura sabbiosa (BOYCE, 1954).
Le specie che posseggono queste caratteristiche rien-
trano all’interno dei Cakiletea maritimae. Le comu-
nità vegetali di questa classe, come detto in prece-
denza, si collocano nella fascia più prossima alla riva
subito dopo la zona afitoica (ZN), in cui è assente
qualsiasi forma di vegetazione a causa dell’azione
delle onde e dell’elevata salinità. L’associazione dei
Cakiletea maggiormente diffusa sugli affioramenti
sabbiosi della Sicilia nord-orientale è il Salsolo kali-
Cakiletum maritimae. Su sabbie grossolane questa
comunità vegetale viene sostituita dal Salsolo kali-
Euphorbietum peplis.

I complessi dunali che si sviluppano alla foce dei
numerosi torrenti presenti in questo tratto costiero,
vengono invece colonizzati dal Cakilo maritimae-
Xanthietum italici. La presenza di Xanthium struma-
rium ssp. italicum, specie caratteristica di questa asso-
ciazione, denota un marcato aumento del tenore tro-
fico e dell’umidità, in quanto raggiunge il suo opti-
mum ecologico su substrati limosi ricchi di sostanza
organica (greti dei fiumi, zone umide, ecc.). Il
Glaucio flavi-Matthioletum tricuspidatae si rinviene
solamente in alcuni tratti litoranei ricchi di materia-
le organico spiaggiato.
Le dune embrionali che cominciano a formarsi nella
fascia prossima alla riva sono colonizzate da aspetti
del Cypero capitati-Agropyretum juncei, caratterizzato
da un’elevata presenza di specie perennanti ad ampia
distribuzione. 
Nelle alte dune interne quest’ultima cenosi viene
sostituita dal Medicagini marinae-Ammophiletum
australis, comunità in cui si registra una maggiore
percentuale di specie perennanti ad areale steno-
mediterraneo, euri-mediterraneo ed atlantico.
Le stazioni retrodunali vengono invece occupate dal
Centaureo sphaerocephalae-Ononidetum ramosissimae.
In condizioni standard le specie dominanti di que-
st’ultima comunità dovrebbero essere due camefite
pulvinari che, a causa della degradazione che hanno
subito i litorali di questo tratto costiero, appaiono oggi
in forte regresso su tutto il tratto costiero considerato. 
Quest’ultima fitocenosi costituisce il termine di pas-
saggio tra le formazioni perenni degli Ammophiletea
australis e quelle arbustive dei Quercetea ilicis, che
lungo il litorale sabbioso di questo tratto della Sicilia
sono rappresentate dal Myrto communis-Pistacietum
lentisci (Molinier 1954 em. O. de Bolós 1962) Rivas-
Martínez 1975, comunità fisionomizzata da fanero-
fite steno-mediterranee (BRULLO, MARCENÒ, 1985).
La serie dinamica sopra riportata (Fig. 2) ha subito
delle drastiche trasformazioni dovute alla presenza
antropica. Esempi di questo stato di degrado vengo-
no evidenziati nei transetti illustrati nelle Figg. 3 e 4
e riguardano lo stato attuale delle serie dinamiche
riscontrate a ridosso della Piana di Termini Imerese.
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Fig. 2
Transetto della vegetazione potenziale delle spiagge sab-
biose della Sicilia settentrionale. (ZA: Zona afitoica; A:
Salsolo kali-Cakiletum maritimae; B: Cypero capitati-Agro-
pyretum juncei; C: Medicagini marinae-Ammophiletum
australis; D: Centaureo sphaerocephalae-Ononidetum ramo-
sissimae; E: Myrto communis-Pistacietum lentisci).
Transect of the potential vegetation of the sandy sea-
shores of Northern Sicily.

TABELLA 8
Centaureo sphaerocephalae-Ononidetum ramosissimae

Rilievo 1 2 3
Superficie (mq) 30 10 10
Copertura (%) 60 100 90

Car.Associazione
Centaurea sphaerocephala L. 1 1 2
Ononis hispanica L. ssp. ramosissima 3 . .

(Desf.) Förther & Podlech

Car. Ammophiletea e Ammophiletalia
Lotus creticus L. + 2 2
Elytrigia juncea (L.) Nevski. 3 1 1
Pancratium maritimum L. + 1 .
Seseli tortuosum L.var. maritimum 1 + .
Cyperus capitatus Vandel. . 1 1
Medicago marina L. . + 1
Sporobolus virginicus (L.) Kunth . 1 1
Silene nicaeensis All. var. nicaeensis . + +
Euphorbia terracina L. . 1 .
Calystegia soldanella (L.) Roem. & Schult . . +
Echinophora spinosa L. + . .
Scolymus hispanicus L. + . .

Altre specie
Hordeum murinum L. ssp. leporinum (Link) . 3 3

Arcang.
Vulpia fasciculata (Forssk.) Fritsch . 2 2
Echium plantagineum L. . 2 2
Glaucium flavum Crantz . 1 1
Rostraria cristata (L.) Tzvelev . 1 1
Lagurus ovatus L. ssp. ovatus . 1 1
Parapholis incurva (L.) C. E. Hubb. . 1 +
Xanthium strumarium L. ssp. italicum . + +

(Moretti) D. Löve
Medicago polymorpha L. var. polymorpha . + +
Plantago lagopus L. var. lagopus . + +
Trachynia distachya (L.) Link . + +



Nel primo caso (Fig. 3) ritroviamo una regolare dis-
tribuzione delle fasce di vegetazione fino al Cypero
capitati-Agropyretrum juncei, subito dopo, forse a
causa della sottrazione di materiale sabbioso e all’in-
calzare dei coltivi, la serie dunale viene interrotta da
un cordone di macchia bassa estremamente fitta,
riferibile al Myrto communis-Pistacietum lentisci, testi-
monianza residuale della vegetazione ormai confina-
ta dalle colture a ridosso dell’agropireto. 
Nel secondo caso (Fig. 4) si assiste ad un arretra-
mento della linea di costa, causato sia dalla costru-
zione dei ponteggi e delle attrezzature industriali, che
hanno cambiato il normale flusso delle correnti, sia
dal diminuito apporto di materiale trasportato dal
Fiume Imera Settentrionale. L’erosione ha determi-
nato la scomparsa della prima fascia edafica e l’im-
mediato innalzamento della protoduna con una
prima facies del Cypero capitati-Agropyretum juncei
caratterizzata da Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y.
P. (=Otanthus maritimus [L.] Hoffmanns. & Link),
pianta alta circa 50 cm, la cui ipertrofia e pubescen-
za le conferiscono una maggiore resistenza all’aerosol
marino (BOYCE, 1954). Nella parte più interna
rispetto al primo transetto i coltivi sono sufficiente-
mente distanti da consentire lo sviluppo delle succes-
sive fasce vegetazionali. 
Nei settori costieri in cui lo sviluppo di cordoni
dunali appare ostacolato dalla natura essenzialmen-
te ciottolosa dei detriti (es.: litorale di Piano di

Caronia e Torremuzza), dietro la linea di costa ritro-
viamo sempre colture agrumicole che interrompo-
no il normale sviluppo verso l’interno della serie
psammofila; di contro la superficie ciottolosa, come
evidenziato nella Fig. 5, non permette l’insedia-
mento di specie psammofile, ma favorisce quello di
Chritmum maritimum (pianta legata a substrati roc-
ciosi) che non di rado forma localmente dei popo-
lamenti monofitici.

I popolamenti psammofili si riscontrano invece laddo-
ve la forza del moto ondoso, accumulando ciottoli,
permette la costituzione di vere e proprie barriere natu-
rali che favoriscono il deposito e schermano dall’ero-
sione le particelle più fini (Fig. 6). Riassumendo, nelle
zone con materiale clastico compatto, il tipo principa-
le di vegetazione è espresso dalla presenza di Crithmum
maritimum, mentre dove i clasti si alternano a zone
sabbiose compaiono diverse specie psammofile. 

In questo caso Medicago marina e Lotus creticus rag-
giungono valori elevati di copertura. Presumibilmen-
te, queste due leguminose sono le prime colonizza-
trici ed iniziano a preparare il substrato per l’insedia-
mento di specie psammofile sempre più esigenti nel
caso in cui l’evoluzione successiva del litorale con-
senta un ulteriore accumulo di materiale sabbioso.
Questa ipotesi viene supportata dal fatto che entram-
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Fig. 3
Transetto della serie dinamica reale n° 1. (ZA: Zona afi-
toica; A: Salsolo kali-Cakiletum maritimae; B: Cypero capi-
tati-Agropyretrum juncei; E: Myrto communis-Pistacietum
lentisci; F: Colture).
Real dynamic series transect nr. 1.

Fig. 4
Transetto della serie dinamica reale n° 2. (ZA: Zona afi-
toica; A: Cypero capitati-Agropyretrum juncei; B: Medicagi-
ni marinae-Ammophiletum australis; E: Centaureo sphaero-
cephalae-Ononidetum ramosissimae; F: Colture).
Real dynamic series  transect nr. 2.

Fig. 5
Transetto della vegetazione dei litorali caratterizzati da
materiale clastico compatto. (ZA: Zona afitoica; A:
Popolamenti monofitici a Crithmum maritimum; F: Col-
ture).
Transect of the vegetation on comact clastic sediments.

Fig. 6
Transetto della vegetazione dei litorali con materiale cla-
stico compatto frammisto a sottili accumuli sabbiosi. (ZA:
Zona afitoica; A: Popolamenti monofiticii a Crithmum
maritimum; B: Popolamenti psammofili; F: Colture).
Transect of the vegetation on clastic sediments intermin-
gled with thin sandy deposits. 



be queste specie posseggono un’altezza inferiore a 50
cm, ipertrofia, pubescenza e orientamento orizzonta-
le delle foglie, caratteristiche efficaci contro la salse-
dine e le sabbiature; inoltre producono semi germi-
nabili a svariate condizioni di temperatura e salinità
(LÓPEZ VALIENTE et al., 2007).

APPENDICE: SPECIE SPORADICHE E LOCALITÀ DATA ED

AUTORE DEI RILIEVI

TAB. 1 - rill.1-2: tratto foce San Leonardo-Capo Playa,
16/09/2006 (C. e C. Marcenò); ril.3: Mongiove frazione
di Patti, 13/10/2006 (C. e C. Marcenò); ril.4: lungomare
Spadafora, 23/04/07(C. e C. Marcenò e S. Romano).
Sporadiche: Elytrigia juncea (L.) Nevski. + (2),
Pancratium maritimum L. + (2), Sporobolus virginicus (L.)
Kunth + (2), Lotus creticus L. 2 (3), Echinophora spinosa L.
+ (3), Eryngium maritimum L. 2 (3), Medicago marina L.
2 (3), Scolymus hispanicus L. 1 (3), Cynodon dactylon (L.)
Pers. + (3), Dactyloctenium aegyptium (L.) P. Beauv. 1 (3),
Tribulus terrestris L. + (3), Portulaca oleracea L. + (3),
Cutandia maritima (L.) Barbey 1 (4), Cyperus capitatus
Vandel. + (4), Catapodium rigidum (L.) C. E. Hubb. ssp.
rigidum 3 (4).
TAB. 2 - rill 1-2 e 7: litorale di Torremuzza, 13/10/2006
(C. e C. Marcenò); rill. 3-4: litorale di Acquedolci,
13/10/2006 (C. e C. Marcenò); rill. 5 e 9-10: Capo
D’Orlando sotto la rocca, 2/11/06 (C. e C. Marcenò); ril.
6: litorale di Castel di Tusa, 13/10/2006 (C. e C.
Marcenò); ril. 8: litorale di Capo D’Orlando, 13/10/2006
(C. e C. Marcenò); ril. 11: lungomare Spadafora,
23/04/07(C. e C. Marcenò e S. Romano); ril. 12:
Contrada Guarnacci (Spartà), 23/04/07 (C. e C. Marcenò
e S. Romano). Sporadiche: Boerhaavia repens ssp. viscosa
(Choisy) Maire + (4), Cutandia maritima (L.) Barbey 3
(11), Echinophora spinosa L. + (12), Euphorbia paralias L.
+ (10), Euphorbia terracina L. 1 (7), Hedypnois rhagadio-
loides (L.) F. W. Schmidt + (11), Lagurus ovatus L. ssp. ova-
tus + (7), Lobularia maritima (L.) Desv. + (7), Pancratium
maritimum L. + (8), Silene colorata Poir. + (7), Silene
nicaeensis All. var. nicaeensis + (11).
TAB. 3 - rill. 1-3: spiaggia di Tusa 20/09/2006 (C. e C.
Marcenò); ril. 4: litorale di Rocca di Caprileone,
13/10/2006 (C. e C. Marcenò); ril. 5: Marinello
(Tindari), 13/10/2006 (C. e C. Marcenò). Sporadiche:
Elytrigia juncea (L.) Nevski. + (5), Dittrichia viscosa (L.)
Greuter + (5), Echinophora spinosa L. + (4).
TAB. 4 – rill. 1-3: spiaggia di Giarrone (Milazzo),
23/04/07 (C. e C. Marcenò e S. Romano). Sporadiche:
Vicia villosa Roth. ssp. pseudocracca (Bertol.) P. W. Ball 2
(2), Cutandia maritima (L.) Barbey 1 (2), Hedypnois rha-
gadioloides F. W. Schmidt + (2), Arundo collina Ten. + (3),
Silene nicaeensis All. var. nicaeensis + (2), Matthiola sinua-
ta (L.) R. Br. + (1), Scolymus hispanicus L. 1 (2),
Pancratium maritimum L. + (2). 
TAB. 5 - ril. 1: Marinello (Tindari), 13/10/2006 (C. e C.
Marcenò).
TAB. 6 – rill. 1-4: tratto foce San Leonardo-Capo Playa,
16/09/2006 (C. e C. Marcenò); ril. 5: litorale di Rocca di
Caprileone, 13/10/2006 (C. e C. Marcenò); rill. 6-7: lito-
rale di Acquedolci, 13/10/2006 (C. e C. Marcenò); rill. 8-
9 Marinello (Tindari), 13/10/2006 (C. e C. Marcenò);
rill. 10-11: Spiaggia di Giarrone (Milazzo), 23/04/07 (C.
e C. Marcenò e S. Romano); ril. 12: dopo Francavilla
Tirrena, 23/04/07 (C. e C. Marcenò e S. Romano); rill.
13-16: Contrada Guarnacci (Spartà) 23/04/07 (C. e C.
Marcenò e S. Romano); ril. 17: Tindari, inedito S. Brullo,

1982; ril. 18: Mortelle (Messina), 1980, inedito S. Brullo.
Sporadiche: Catapodium rigidum (L.) C. E. Hubb. ssp.
rigidum + (11), Hedypnois rhagadioloides F. W. Schmidt +
(11), Sonchus tenerrimus L. + (16), Salsola soda L. + (2),
Rumex bucephalophorus L. ssp. bucephalophorus + (4),
Charybdis pancration (Steinh.) Speta 1 (4), Tribulus terre-
stris L. + (5), Matthiola incana L. R. Br. + (9), Cutandia
maritima (L.) Barbey + (9), Andryala integrifolia L. + (15),
Limbarda crithmoides (L.) Dumort. + (6), Matthiola tricu-
spidata (L.) R. Br.+ (11), Medicago littoralis Rohde ex
Loisel. + (16).
TAB. 7 – rill. 1-2: tratto foce San Leonardo-Capo Playa,
16/09/2006 (C. e C. Marcenò); Silene colorata Poir. + (1),
Scirpoides holoschoenus (L.) Soják + (1), Cutandia maritima
(L.) Barbey + (2). 
TAB. 8 – ril. 1: tratto foce San Leonardo-Capo Playa,
16/09/2006 (C. e C. Marcenò); ril. 2-3 Tra San Saba-
Sindaro Marino (Inediti Guarino, 1998). Sporadiche:
Charybdis pancration (Steinh.) Speta 1 (1), Pistacia lenti-
scus L. + (1), Lagurus ovatus L. ssp. ovatus + (1), Reichardia
picroides (L.) Roth + (1), Glebionis coronaria (L.) Spach 2
(2), Erodium ciconium (L.) L’Hér. 1 (2), Galactites elegans
(All.) Soldano 1 (2), Hirschfeldia incana (L.) Lagr.-Foss. 1
(2), Malva veneta (Mill.) Soldano 1 (2), Limbarda crith-
moides (L.) Dumort. 1 (3), Silene gallica L. + (3),
Catapodium rigidum (L.) C. E. Hubb. ssp. rigidum + (3).
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RIASSUNTO - Nel presente lavoro viene esaminata la
vegetazione psammofila della fascia costiera della Sicilia
settentrionale nel tratto delimitato ad ovest da Termini
Imerese (Palermo) ed a est da Capo Peloro (Messina). Lo
studio ha messo in evidenza la scarsa presenza di cordoni
dunali dovuta principalmente ai processi di sollevamento
tettonico tuttora in corso in questo tratto di costa, cui si
aggiunge l’elevata pressione antropica che ne ha condizio-
nato la normale evoluzione nelle aree dove sono attual-
mente presenti. I numerosi rilievi effettuati hanno con-
sentito di censire numerose associazioni ascrivibili alle
classi Cakiletea ed Ammophiletea quali: Salsolo kali-Cakile-
tum maritimae, Cakilo maritimae-Xanthietum italici,
Salsolo kali-Euphorbietum peplis, Glaucio flavi-Matthiole-
tum tricuspidatae, Sporoboletum arenarii, Cypero capitati-
Agropyretum juncei, Medicagini marinae-Ammophiletum
australis e Centaureo spharocephalae-Ononidetum ramosissi-
mae; due di queste fitocenosi, il Salsolo kali-Euphorbietum
peplis ed il Glaucio flavi-Matthioletum tricuspidatae risulta-
no rispettivamente nuove per l’Italia e per la Sicilia.
L’elevata erosione cui sono soggetti i depositi sabbiosi ha
maggiormente intaccato le comunità riferite alla classe
Ammophiletea, più esigenti sotto il profilo ecologico, con
conseguente degrado o totale scomparsa di alcuni aspetti
della serie dinamica.
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